
I  d a t i  o c : c  s u l l a  f r e q u e n z a
I  de l le  le t tu re  a l l  e tà  d i  14
a n n i ,  v e d c , n o  l ' l t a l i a  a l  d c t  i -
mo posto. Solamente i l  14,2
pcr  c (n to  dc i  quat to rd icenn i
i ta l ian i  d ich ia ra  d i  leggere
spesso e non più del 20 per
cento dichiara di leggere rara-
mente. Negli altri paesi, il nu-
mero di coloro che leggono
spes5o è. in alcuni casi.  nel la-
mente superiore (Finlandia:
2 5 . 9  p c r  c e n l o :  C r e c i a :  2 4 . 8
per cento; Germania erc RDT:
27,2  per  cento ;  Franc ia :  18
pef cento; stati uniti: 17,2 per
cento).
Il dato impressionante, però,
è  c o s t i t u i t o  d a l  i a t t o  r ' h e  i n
tutti i paesi ocss il numero di
coloro che leggono spesso o
r a r a m c n l e  n o n  s u p e r a  m a i
complessivamente, i l  37 per
cento de11a corr ispondente
c la 'se  d i  e tà .  Da prcndere  in
considerazione anche i  dati
prodotti da un'indagine com-
parata svolta da Sofres per
conto del la Direction du Livre
et de la Lecture de France -
"Loisirs" - in collaborazione
con i l  quotidiano "Le Mon-
de .  L indag ine  a  campione s i
r i vo lgeva a  s tuc len t i  i ta l ian i .
francesi e tedeschi di ogni ti-
po di discipl ina al l ' ingresso
del terzo anno di università. I
rlsultati: coloro che dichiara-
no di leggere almeno 25 Iibri
per anno sono il 17 per cento
in Francia, ii 7 per cento in Ger-
mania, il 3 per cento in Italia.
Coloro che si fermano a 10
st- 'no i l  -5 per cento degl i  i ta-
liant, il 43 per cento dei fran-
cesi e dei tedeschi.
Ed ancora i l  rapporto rsrer '
sull'ltalia aggiudica I'uso dei
l ibr i  a1 39,3 per cento del la
popolazione, mentre premla
con un bel 96,5 per cento le

persone che-.guardano la tele-
visione.
Dunque 1'Italia è sicuramente
ln posizione di retroguardia
rispetto ai consumi di lettura.
Leggere o non leggere non è
l 'rutto di una scel la personale.
ma del le pol i t iche adottate
da1le istituzioni.
Recuperare il valore della let-
tura significa favorire la cre-
scita formativa e culturale dei
cittadini, sviluppandone l'au-
tonomìa  d i  e r i t i ca .  Famig l ia  e
scuola hanno i1 loro peso, ma
come mostrano esperlenze
condotte in diversi paesi eu-
ropei, la bibl ioteca pubblica
ha i l  po tc r r  d i  fa ror i re  o  im-
pedire l'accesso al libro o al-
I'informazione.
In Danimarca, ad esempio,
n u m ( r o s e  b i b l i o t c c h e  o p c -

rano in stretto contatto con
donne e uomini senza lavoro,
l i  mettono ln condizione di
leggere e informarsi e 1i aiuta-
no a rientrare nel mercato del
lavoro.
In Spagna sulla Costa Brava,
in estate, le biblioteche si tra-
sferiscono sul le spiagge per
qualificare il turismo e le va-
canze dei giovani.
In Belgio, le biblioteche sono
di\cntatc centri di distribuzio-
ne dei libri e per l'uso de1le
nuove tecnologie delf infor-
mazione. Esse. inol lre. opera-
no in stretto e continuo rac-
cordo con le associazioni di
giovani, donne e anziani, per
rcndere un effettìvo scrvizitr
pubblico.

Anche in ltalia si è iniziato a
muovere alcuni passi nel le
stesse dfezioni.
A Firenze, ncl la Circoscrizio-
ne n. 4 Isolotto-Legnaia, ad e-
sempio, la Biblioteca Isolotto,
in col laborazìone con i l  Se-
minario di educazione degli
adulti, guidato dal prof. Paolo
Federighi de1 Dipartimento dl
scienze del l  educazione, a[ra-
verso "metodi di distribuzione
stellare de1 libro", ha aftivaÍo
punti di prestito gratuito dì li-
bri ln luoghi cli aggregazione
sociale (sedi di associazioni,
supermercati, parrocchie, luo-
gh i  d i  lavoro ,  ospeda l i ) .  In
part icolare è r iuscito a dare
continuità a1la distribuzione
del libro istituendo un nuovo
seruizio "Bibliobus", un auto-
bus adattato a biblloteca lti-
nerante; inoitre è sfata allivafa
una sperimentazione presso
la sala mensa di Fiorentinam-
biente, ed è stato al.viato un
punto  d i  p res t i to  es te rno  r i -
volto a future mamme. I risul-
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tat i  de11e sperimentazionl e
del servizio bibliobus e degli
altr i  punti  di presti to sono
stat i  ott imi creando anche
una posit iva r icaduta in bi-
bl ioteca, infatt i  gl i  utenti
iscri t t i  al  presti to sono cre-
sciuti dell'800 per cento. Per
questo anno accademico la
Bibl ioreca Isol0rro ed i l  se-
minar io  d i  educaz ione deg l i
adulti intendono continuare
ie sperimentazioni già in atto.
L'Unione europea, attraverso
il Programma Socrates - Edu-
caz ione deg l i  adu l t i .  ha  r i co-
nosciuto i l  valore lransnazio-
nale del l  esperienza cd ha al-
fidato alla Biblioteca Isolotto
il compito di studiare i modi
con cui introdurre ne11e bi-
bl ioteche modell i  di  lavoro
che assicurlno a tutti i cittadi-
ni il diritto alla lettura.
Socrates è il programma d'a-
zione de11a Comunità europea
per 1a cooperazione nel setto-
re dell'educazione. Fa parte dl
una strategia più ampia intesa
a promuovere il concetto di
apprendimento lungo l'arco di
tutta la vita ín risposta alle e-
sigenze di formazione cultura-
1e in costante mutamento che
derivano dal cambiamento
tecnologico, dall'obsolescenza
delle conoscenze nonché dal
ruolo che f istruzione e 1'edu-
c zioîe svolgono nella cresct-
ta dello sviluppo lnte1lettuale
delf individuo.
"Pubblico e Biblioteca" r'uole
inserire nella società elementi
di dinamica educativa pun-
tando sul la bibl ioteca quale
agente primario di un sistema
informativo Ìocale e promuo-
vendo azioni di diffusione e
distribuzione della lettura.
Attraverso metodi di distribu-
zione stellare del libro è favo-
rita la dlffusione della lettura,
rendendola maggiormente ac-
cessibile ed a1la portata di tut-
ti i cittadini. I1 libro e la Ìettu-
ra entrano nella quotidianità
de1 cit tadino che scopre un
interesse indispensabile alla

sua cresclta.
Gli scopi e gli obienivi de1 Pro-
getto Socrates - Educazione
degli adulti, attraverso la coo-
perazione europea, intendono
creare relazioni e scambi tra
le esperienze di dif fusione
della lettura, elaborare diretti-
ve in tal senso, elaborare una
guida sul le nuove formule in
materia di organizzazione del-
1a formazione degli adulti in
rappolto con la lettr-rra.
La popolazione di riferimento
è costituita da1 pubblico più
svantaggiato, escluso dall' ac-
cesso ai consumi dei prodotti
culturali.
A questo fine, si è fotmato un
gruppo di lavoro formato da
speciallsti de1le diverse biblio-
teche pubb l iche  europee ed
ital iane impegnati  (di cui è
coordinatrice la Biblioteca co-
munalc Tsolotto) in azioni in-
novative che interessano i l
rapporto tra bibl ioteche e
pubblico: Aarhus Kommunes
Biblioteker, Aarhus (Danlmar-

t a  ) :  O p e n b a r c  B i b l i c r t h e e k .
Turnhout (Belgio); Biblioteca
Popular "R.F. 

Jurado", Castell-
defels (Spagna), Bibl ioteca
Comunale Gorgonzola, Gor-
gonzola (Milano) ; Biblioteca
Vallesiana, Castelf iorentino
(Firenze); Sistema biblioteca-
rio della Provincia di Bolzano
(Biblioteca Civica, Merano; Bi-
b l io teca  Don Bosco,  La ivcsr
Biblioteca comunale italiana,
Egna).
Il gruppo, attraverso il con-
fronto delle esperienze tra le
var ie  rea l là  b ib l io tecar ie ,  in -
t e n d e  t r o r a r e  p u n t i  c o m u n i
per favorire una conoscenza
suì nuovi modelli di diffusro-
ne de1la lettura in atto nelle
d i v e r s e  r e a l t à  i n l e r c s s a t e ,
creando relazioni che nfÎprzi-
no 1a continuità e lo scambio
attraverso la loro dif fusione
per raggiungere l 'obiett ivo
p r e p o s l o  p e r  q u e s t o  p r i m o
anno: l 'elaborazione di una
guida.
I1 progetto si sta sviluppando

in 6 fasi: incontro preliminare
di intesa e raccordo sul lavo-
ro comune, svolto i l  22/24
novembre '96; ipotesi di un
lndice per la guida e verifica;
stesura dei testi; verifica fina-
le: pubblicazione: dissemina-
zione. La guida è rivolta agli
operatori  de1 settore, ai bi-
hliotecari. agli amminisl ratori.

Questa esperienza di coope-
razione offre la possibilità di
pone in r i l ievo le moti\azioni
che hanno spinto a processi
d i  c a m b i a m e n l o  v c r s o  l a  r i -
cerca di nuovi strati di pub-
b l i co ,  e  sebbene accomuni
realtà completamente diverse
tra 1oro, è stato possibile rag-
glungere un'omogeneità degli
intenti  che ha consenti to 1o
sviluppo del progetto in sen-
so posìtivo.
Basti pensare che 1a Danimar-
ca ha una tradizione de11a bi-
blioteca pubblica molto lunga
e si pone all'avanguardia a li-
vello intemazionale per quan-
to riguarda i servizi di infbr-
mazione, la stessa realtà si r i-
scontra per i sewizi bibliote-
cari  del la Comunirà l iammin-
ga. La Catalogna, seppure di
formazione più recente, può
vantare un sistema biblioteca-
rio disseminato sul terr i tor io.
l'Italia, tranne alcuni casi che
la rendono unica, manca dl
una tradizione di biblioteche
pubbliche, avendo storlca-
mente mantenuto i1 carattere
di conservazione. Soltanto da
pochi anni si stanno sviluP-
pando nuovi metodi per tro-
vare nuove funzioni de11a bi-
b l io teca  adcguate  a i  b isogn i
de1 "nuovo pubblico"; la rete
delle "biblioteche fuori di sé"
è un evento esemplare che
offre stimoli e ocea'sioni di
confronti omogenei e costitui-
sce un reale modo di gestire
la bibl ioteca semprc piu vici-
no al lettore, e soprattutto ai
lettori potenziali affrontando
adeguatamente il tema di una
biblioteca per il pubblico, real-
mente corrispondente ai biso-

gni di informazione, lettura,
aggiornamento degll abitanti
della comunità a cui si riferi-
SCC.

L'occasione offerta dalla Co-
munità europea pone in cvi-
denza alcuni elementi impor-
tanti utili alla cooperazione e
alla maÍurazione delle istitu-
zioni:
- attraverso il confronto con
modelli di cambiamento di-
versi, proposti da altre biblio-
teche, accentua ìa necessità
di accelerare i l  percorso di
trasformazione de1la bibliote-
ca pubbllca intesa ttadizlonal-
mente;
- l'elaborazione di una gui-
da, fruno del la col laborazione
tra "diversità", pone in risalto
il valore della differenza inte-
sa come patrimonio culturale;
- 1o scambio dei "casl", del-
1e esperienze, apre ad una di-
mensione senza barriere, so1-
lecitando ad una consapevo-
Iezza nell'aÍÍivare un processo
di cambiamento perman(nle:
- la parteclpazione in un
progetto di cooperazione sti-
m o l a  a d  u n a  s o l l e c i l a z i o n e
degli amministratori per ac-
quisire nuovi strumenti per
definire 1lnee programmatlche
ed indnizzi rivolti alla diffu-
sione dei seffizi bibliotecafl e
di informazione;
- l'attenzione da parte delia
Commissione europea favori-
sce il rafforzamento delle bi-
blioteche, in particolare le ita-
l iane ,  so l levando le  da  una
vadizionale debolezza.
La scommessa che ci riguar-
da, alle soglie del 2000, è as-
sicurare il diritto alla lettura di
tut l i  i  ci t tadini per conrihuire.
attraverso le buone pratiche,
al la crescita sociale e civi Ìe
della gente.
Per qualunque informazione,
contattare: Biblioteca isolotto,
Viale dei Pini 54, 50142 Fken-
ze, teVîax (05r 710834.
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